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] ^Unqne morì il Forte d’ Israele , I' Angelo vigilante alla 
salute Umana , 1’ Angelo spedito da Dio ad essere quell’ oc- 
chio , thè servì di lampada nella notturna lotta a Giacobbe , 
che discuoprì il fonte alla Servente di Sara nella steriliti del 
Deserto , che additò lo scampo al Popolo di Israele persegui- 
tato dagli Kgiziani ? Dunque morì il nuovo glorioso Daviddb, 
il novello vincitor Maccabeo , il grande Macedone dei secol 
nostro , contro di cui vibrarono invano 1’ arco loro le Fu- 
rie d’ A verno , diede invano le sue scalate , e maneggiò la 
sua clava una iniqua umana Potenza fra l’intricate rivolte di 
un’ atte la più insidiosa, e maligna , che ricolmava natura dei 
più alto spavento ? Si , morì I’ invitto , J’ infaticabile , Colui, 
eli’ ebbe 1’ ardore per compagno dell’ Froii he sue Imprese, ed 
il lume della Gloria per la chiarezza del suo Nome , il grau 
Pontefice , dir voglio , Pio VII. Ahi ! amara morte , chi 
ce ’l rapì : Ahi ! giorno amarissimo, io cui ci venne I’ annua- 
zio A rale di aver perduto chi fu I’ ammirazione dell’ Universo. 

b gli è ben vero , Ascoltanti , che la vita umaoa confi- 
ni colla morte , e «-he sempre scorra senza che altri sen’ av- 
veda , labilur occulte , sj espresse un Ovidio (a) j e però « 
quella guisa , che ì torrenti , i fiumi , i ruscelli scorrendo sul- 
la superficie della terra , vanno a far capo nel Mare, così tut- 
ti gli Uomini rimescolati , e confusi corrono a inabissarsi in 
quel profondo amaro pelago , ove l’incalza la morte , prape - 
ramus ad unum , il citato Ovidio (bj ; nondimeno è egli an- 
che vtro , che a ben soffrire certe morti non basti il filoso- 
fismo , bensì la sola Religione in si tristi casi è capace di sp- 
stellerei . Religione , bella figlia del Cielo, tu sola sei I’ ittru- 

* ■ • é * ' w ‘ ’ rr ” • * 

(a) Amor JUgr. SI, \ 0>) * o Altlami „ 
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mento di dolce conforto sii’ infelici mortali, sei | a in idre del- 
le vittorie de’ cuori ontani , il limone , moto , e direzione 
di un buon governo , il piedestallo non vacilla ne dei Stati , 
Regni basii pietas erga Deuin est , dicea S. Isidoro Pclu- 
sioia (a) . 

O Religione , in mi è solamente la vera virtù , quinto 
fosti cara all Eroe defunto , cui diede Dio un cuore vasto , 
e capace per amsre.e beneficare non già un solo Stato, nn il 
biondo intiero \ gli diede un’ anima , imbevuta delle più san- 
le virtù , che lo resero invincibile nei colpi più furibondi, ed 
avversi : virtù , che fi o dai primi albori di sua età s* impa- 
dronirono di Lui fino all’ estremo de’ giorni suoi per lo ben# 
della Religione , per la salute del Popolo di D.o , per la fe- 
licità della Società Civile . 

Qui a me pare , che dell’ \ ugnato drfinto si po«sa fare 
in oggi quell’ Elogio , che fece lo Spirito Santo di Caleb, de- 
gno Uuie anch’ egli del Popolo del Sigoo’re , dicendo , che 
|)io lo investì di uno spirito di virtù maschia , e robusta , che 
fida compagna lo assistè nelle gran liose gesta , e ne’ suoi tro- 
fei sino a vecchiezza , onde salisse a lu .g» eminente di que- 
lla terra , usque in senectutem permansi t illi virlus , ut 
ascenderei in excelsum terrae locurn (b) . Ora se t Popoli 
d* li’ Europa ammirarono in Pio VII. I’ Conto straordinario , il 
d | nsore deila Pontificia Potestà , e de’ suoi diritti : se fermo 
H'Vio spirito , e non mai fi limante seppe con onore sosteue-’ 
t* la ntBffl'à di quel grado , che su di lui ne posò il S goore : 
i* la Chiesa tra i vortici , « soffj di pestifere esalazioni , che 
piir s’ ingoiavano ron piacere fin da'!’ infima classe delle perso- 
riè, non peule mii la sna fragranza, mercè P incomparabile di 


(a) Lii>\ a. t'pii. 
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Lui virtù , virtù t che depressa rifulse più chiara , che fra gli 
«siili s’ innalzò più maestosa , che nei cimenti si rinforzò eoa 
più grandi successi , voi medesimi , o Signori , converrete ma* 
co , che I’ Elogio di li alt b possa bene applicarsi al gran Pon- 
tefice per manifestare il suo carattere , cioè che il Dio della 
■vii t ù diede a Lui lo spirilo di un’ardente , e perfetta vulù t 
ihe gamie lo rese mila sublime Dignità di Pontefice : gran- 
de nei la suprema Potestà di Piincipe , uxorie in senectutem 
permaniti dii virtus , ut ascenderei in Lxcelsum terrae 
lucilia . 

Lo sò , ornatissimi Signori , che sia malagevole impresa 
il parlar di virtù iu un tempo , di’ è divenuta lo scherno del 
comune libertinaggio, in un tempo, in cui fa virtù ai tiene per 
istraderà , e la perversità per Cittadina : tale riflesso però n>a 
mi ramane dal pattare di un Pontefne , che ai altamente sep- 
pe mantenere il lustro del Tiono di S. Pietro , come seppe 
onorate il Mondo colla sua virtù ] molto meno mi può ratta- 
otre , poiihè parlo a Uditori , che saggi estimatori delle ro- 
se ben sariuo rispettar la virtù , sanno assai bene far cotone 
ai mento . ^ 

Che nell* Anime destinate al governo de’ Popoli si richie- 
da una sublime virtù , fu la massima anche dei Saggi Politi- 
ci del gentilesimo , fra quali Plinio il giuniore (a) , e ciò, af- 
fimtè i Sudditi con leggi mute emulassero la virtù, ili 
f hi loro impera : che ne' Pastori poi destinati al governa , • 
d fesa dei loro spirituali Figliuoli , onde fossero riparati d<i } 
Volanti grif gni , una corona ti ricerchi di eminenti virtù , !a, 
quale avesse a sfavillare sugli oc. hi della lor greggia per ani-, 
luaila all’ itnp'-eDdimenio di quelle , la massima è tutta di 

- - ■ — - - - '• 

(a) EfUl: aa. Lió. 4* 
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Cristo diretta a’ Prelati , e figurata in quei Simboli di Cuti 
posta sul monte , di fiaccola sul candeliere , di luce sul Po- 
pólo , lucerna in Israel fu chiamato il Se Davidde , Da ciò 
è , che quando piace alla Provvidenza di dare al Mondo lo 
-Spettacolo di un Uomo , allora ella non manca di cingerlo di 
Virtù tale, che lo renda degno di pervenire a quel fitte , cui fu 
destinato . E qui io parlo di quella virtù vera , reale , robu- 
sta , che adatta le direzioni , e piega i passi all’ iinportauza 
dell' impieghi, alla moliiplicità delle obligazioni : parlo di quel- 
la virtù , che non conosce nè i talenti mal disposti , che ser- 
von solo al disordine , nè le virtù , che vanno agli estremi , 
perchè luti’ i troppi son viziosi , ma di quella , che imprime 
ttn carattere di ordine , e di decoro, senza del quale i talenti 
per lo più diventan nocivi , le virtù sono spesso esposte a 
censura , io le direi simili alla Luna ecclissata : più , senza 
il ca ratte di ordine , e di decoro i titoli, le dignità non ono- 
rano l’Uomo , ma P Uomo sfieggia i titoli , le dignità . Saggi 
Ascoltanti , la Provvidenza Divina ne diede il modello delti 
ver3 , e soda , e reale virtù nella persona dell* iinpa. eggev de 
èstimo Pontefice , il di cui sublime posto fu la meta di stf- 
latta virtù . (ili occhi del volgo ignorante guardano solo al ter- 
mine, ina gli occhi di una mente calcolatrice, e che forma retto 
giudizio delle cose nel defiìnire , guard uro alia via : osservano 
per munito V passi , per cut vi si giunse , penetranti pescano 
sì fobdo , «tir Voglio , se vi si giunse per certe strade , che 
ili no- arròsiir la virtù , strade d'intrico , di rapporti politici, 
<fi prtitezlodi prò< orale , o pire ali* ottenimento del grado , e 
del posto ' vi sL pervenne per le dirette strade della virtù, del 
travaglio , del perito . 

D«h ! ! ; Uditori , seguite con me il Pontefice : studiale il 
prmeipio , i progressi del tuo inrtzxuiento , e gli applicarcie 
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quell» parole de’ libri Santi , vrnrrunt mihi omnia bona pi t- 
rih'r cum lìla , et innumerabihs honestas per manus il - 
hus . Vediamolo . 

Rat eque io Cesena a i\ Agosto del 174» I* eccelso Per*' 
•ortaggio , cui nel Santo Lavacro fu imposto il nome di Lui*' 
gi : nacrque dal Conte Scipione Lhiaromonie, e «lolla Contes- 
sa Giovanna Ghini , illustri per 1 ’ alto rango di avita , gene- 
rosa nobiltà , più illustri per Religione , e costume. Già cor-' 
se in bocca di taluni, come un ad&ggio,< he ogni Uomo nasca sot- 
to la sua stella . Ss per stella vollero intender destino , o fa- 
to , parlarono male, e Annibai Caro gli direbbe poco avveda - 1 
ti } se condizione , o stato , parlarmi bene: intanto sappiamo», 
che non tutte te stelle risplendano coll’ istessa qualità di luca.- 
( quale varietà non deriva dal Soie , non est a Sole varie* 
thSy diceva il R aolino, bensì dal temperamento delle sulle rne-< 
desime , che sono più , o meno capaci di luce ) dunque coia* 
una stella differisce dall’ altra in chiarezza a parlar coll’ A |>o*. 
itolo (a) , così le cond sioni degli Uomini sono pù , o meno 
luminose . E in questo senso I’ Eroe defunto ebbe una steli* 
di sfolgoreggiarne luce, e di elevato splendore . Da siffatta ele- 
vazione , passiamo ora all’ influssi di questa stella ,cioà dalla 
sua condizione alle sue virtù , che son per t’ appunto iuflnt*. 
si di lurida stella , c vale a dite , direzioni , e forme , che 
ditcendon dall’ alto uè’ corpi inferiori « Giunto il nobil Fan- 
ciullo a quell’ età , in coi appena cominciò a far giorno naie 
l’ anima l’ uso della ragione , manifesta no o tturale docile g 
affabile , spiritosa insieme , e vivo, ma sopra cui sta sempre 
Olia certa dirittura di ragione , che lo giuda, e pe-ò Egli no* 
altro di puerile » che I’ eli , in cui chiaramente si Vegga* 
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no I privilegi de* tuoi progressi nell» viriù . Veramente una 
bella Aurora è la foriera del bello lume del giorno . 

In fatti dall’ora il suo spirito vivace tocco dalla grazia, 
fende un suono pieno , • generoso , come una Cetera formata 
di un legno forte, che quando è toccata, empie l’aria di mag- 
gior risonanza , che un’ altra costruita di un legno dolce * 
Li’ allora questo suo spirito figura quel vitreo mare, che scor- 
re rimpetto al Trono dell' Agnello : il sno talento è simile al- 
1’ albero della scienza , e del male , e peiò sin d’ allora colla 
■vivacità del suo spirito , e coll* acume del suo taleuto discer- 
nitore peitetra il cadevate delle m >n lane grandezze, il sol ne- 
cessario delle immortali. Su queste vive cogn ziom g udì a <ra 
Cosa , e cosa : giudica essere i beni , e,i piaceri del mondo 
apparenti , e bugiardi , fallaces rerum specie s , diceva Sene- 
ca (a) , ed altrove , le terrene giandezze sono così Ingioi , 
che ci sfuggono dalla m<oo , evanescunt , <ju um nostra, t es- 
se putamus •) ma conosce di vantaggio, che tali grandezze sia- 
no per tu più accompagnate da' vizj , lo avvertì S. Isidoro (b)i 
a Manilio presso Lipsio nel Panagirico di Plinio conobbe, cha 
alia luce delle felicità terrene vada sempre annessa I’ ombra 
di grave mestizia . Da tali chiare conoscenze ne avvenne , che 
le sue giovanili compiacenze non ti versarono in altro , che 
■ella prattica di quegli atti , che il religioso culto riguardano. 
Via ! non ci estendiamo su quel che facea di virtuoso in quel- 
la tenera età : queste grazie furono a Lui date dal Cielo, 
lenza che le avesse prima meritate coll’ opere ; e però col di 
loro racconto non dobbiamo levare il luogo , che più degna- 
mente compete a quell’ altre, le quali operate con maturità dt 
consiglio , agli Uomini in qualche modo fanno meritare i fa- 
ta) s. dt Jbtntf. C. 48. (1>) lib: ì de turni tu i; C. 4** 

* * - t * 
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▼ori dal Cielo , e dal mondo gli elogi -, io quache modo io 
diati , perchè le opere virtuose, e meritorie non tanto son no- 
aire , quanto di Dio , io virtù del quale noi le mand.aino 
ad effetto . 

Ed eccovi il glorioso Eroe in quell’ età, nella quale aven- 
do librato , a Chi debba fare un olocausto di tutto te « non 
lente le voci della carne , e del sangue , ma della carne , e 
del tangue vince gli ostacoli , e geoeroso risolve di darsi tut- 
to a Dio . Di fatti senza indcggio consagra le spoglie d> Egit- 
to alle glorie del Tabernacolo ùnunzia alle ricchezze del suo 
illustre casato , ed io veggo in Lui un Eliseo , che rinunziè 
agli averi del Siriaco Monarca , rifiuta la gloria della sua no- 
biltà ed in Lui io ravviso un Daniello , che rifiuiò i regali 
manti’ di Babilonia , calpesta con piè trionfale i genulizj stem- 
ma , e scorgo in esso un Mosè , che calpestò le Reali insego* 
di Egitto . Segreg.to così da ogni impaccio di terra .ilare, • 
franco si conduce , ed entra nel chiarissimo Ordine Cas.im-se, 
che conobbe , come un terreno assai capace di quelle piante.r 
che vogliono fruttifnare all’ immortalità , e alla gloria , di_ 
quell’ordine io di.o , di cui parlai mai sempre lo scientifi- 
co mondo -, parlerà sempre la Chiesa , che gli deve tutto ciò,, 
che di verace pietà , di sana dottrina , di prudente governo 

contribuì a difenderla , e dilatarla . . t 

Suggeritemi voi , o S-gnori , qnal p.trimonio di straordi- 
naria virtù portasse nel < hiostro questa novella prole di S. 
Benedetto . A quell, guisa, io direi , che innesto gentile in»f-j 
fiato in lertil terreno da indusliioso Agricoltore si erge orgo* 

ìlioso , adorno di verdi foglie , o «fico * «P° rile frutu ? 
del pari pa.m. vedere I’ Illustre Campione , rhe innestalo nel 
-terreno Benedettino d» S. Maria d. Cesena , ove il nome a.- 
•unte di Oie*or.o Barnaba , l*u tolto produsse frutti mig.io- 
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ri di virtù , e ridotti a perfezione isqnisita . Ah ! io qu sto 
ponto mi sovviene di Ssulo , che non appena fu innestate nel 1 
Campo Cristiano , che subito stupendi frutti produsse , con- 
tinuo ’m Synagogis praedicnbat Jesum . Passato poscia il 
nostro Kroe a Roma nel Monastero di S. Paolo , oh ! quivi si 
di Egli tutti quei Saggi di virtù robusta , operante , perfet- - 
ta , che può dare un Giovane da Dio destinato per ornamen- 
to del Santuario : quivi mostra a prunva non equivoca un’ in- 
dole di tale vivacità , che non ò in Lui nè inabilità , nè ar- 
ditezza ; spiega le ali dei suo ingegno disposto ad alti voli) 
nei siutij , ma io tal guisa lo spiega , che prevalesse in Esso 
lo spirito dell'orazione, e di pietà ; ma talmente lo spiega ri- 
svegliato agli atti religiosi , che non ostacolassero affatto la 
Stadio . Già Consegnato a valenti Maestri , de' quali abbonda- 
va I* Ordine Cassiuese , così si avvauza nelle facoltà Filosòfi- 
che , Teologiche , è Canoniche , che vim e I’ espettazione ,cbe 
pur glande si aveva de’ «noi talenti , din lune pruove in pub- 
bliche dìspute sostenute nella Chiesa di S. Callisto . N >11 dif- 
ferì pertanto la Religione , di destinarlo a diffondere io altri 
dò , eh’ Egli eoo abbondanza avea raccolto in se stesso , che 
però prometto al grado di Lettore , sostenne con assiduità io- 
eredlbile, é Còti pari applauso la Cattedra di Filosofia in Par- 
ma , ed in seguito di Teologia per anni nova nel Collegio di 
8 . PaOlÒ di R >i»i . Dèh ! e perchè nòn toccò a noi la sorte, 
dì vedale dò Uòmo di quésta tfempéra , che nello spazio di 
•én mòlli fthni eresi avvanzàto cotanto nelle scienze , • ne’ co- 
ttomi ? chi hoo sarebbesi persuaso , che Egli giunger doves- 
te élla meta dì alti gradi di virtù, e di perfeziuo Religi •*» ? 
Avremmo ben più sicuramente compreso nna tal verità , se oel 
tempo medesimo t eh* Egli dallé Cattedra delle scienze am- 
tezeitràva , cbltjgavò perciò ad due piè assidua applicazione, »•* 


.Digilized-tey Coogle 


( *o 


duto lo avessimo non diminuii 1 * alquanto il tempo dell’oratio- 
ne , ben Egli sapendo , th* la preghiera illustri i cuori t e 
giovi all* infermo Israel* , non mai esimersi dall* comuni sal- 
modie nel Coro , neppure ritirarsi dall’ adempire , come pre- 
cetto , ciò , eh’ era puro consiglio , in somma non distiguer- 
il dagli altri col privilegio di una menoma esenzione , distin- 
guendosi soltanto o cc Ila migliore esattezza nell* impiego , o 
col maggiore esercizio della viriò .Ah ! troppo spedito , e 
pronto era in Lui lo spinto di virtù fervida , e costante ; e 
come la pi ima sua idea era quella di estere un Religioso perfetto 
nella scienza de’ Santi, la quale fa srala alle virtù intellettua- 
li , e non già 1’ esclude , anzi le perfeziona , cosi movea i suoi 1 
passi nella Religione , ma in modo , che fra mi ( l* impegni 
diviso guardava sempre verso il Cielo , animato dalla loia idea 
oi quella terra promessa , a cui aspirava . 

« Ora a quale grada di universale estimazione salisse un tei 
Uomo , che avea g : à date evidenti pruove di pietà, e di dot- 
trina presso una Religione , per altro feconda di *°gS ett ' P er 
1* una , e per 1’ altra qualità insigni , ben tosto conobbesi, al- 
lorché fu eletto Vescovo di Tivoli da Pio VI. nel dì lU Da- 
Cimbre ijHa , al chi inerì per sola virtù d' ubbidienza , ed 
al 14 Febraro 1783 traslocato poi alla Chiesa d’ Imola coll* toni 4 
nenie onore della Poipora Cardinalizia . 

Mitra , c Porpora , che ornaste ti Personaggio di tal poe- 
tata , nò , non poteste voi ispirare nel suo animo un spirito 
di orgoglio , e di vanità; serviste anzi a renderlo più umile t 
pii allibile , p'ù ospitale , ma nell' atto stesso maestri- 
»o , e grave , appunto per uon rendersi l'inferiore ardimento- 
so , per non avvilirsi la maestà del grado , necessaria all* of* 
nano ni<> dèlj* 'Universa ; e però' mirabilmente seppe prauiceee 
quel’ arte , che tegolata da discreto nasute fa | che I’ Uutu* 
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•i abbassi , ma insieme non decada dal suo grado . Veram u a« 
le . Uditori , nell’ esercizio delle virtù morali non devesi sbi- 
lanciare , nè per eccesso, nè per difetto . Un Moderno le chia- 
merebbe virtù fuori tempo : sono esse situate nel mezzo . ma 
un mezzo è questo positivo , onde siano sempre lontane dal- 
1* imperfezione de’ due estremi , a quella guisa , che il ceti- 
tro di un circolo è un mezzo ira due semidiametri, senza cha 
veruno di essi perda nulla delle sue dimensioni nel costituir» 
lo . Mitra , e Porpora , che freggiaste P illustre Eroe , nò , 
con poteste voi ispirare in Lui un spirito di oziosità , di ri- 
poso , di calma ; serviste anzi a renderlo più annoso, ed in- 
faticabile nella vigna di Cristo alla sua cura commessa , ac- 
ciò ie bestie , che uscivan dal bosco al fulgore della luna , 
non ne svellessero t traici . Egli fu qu il sentinella posta sul- 
l’ alto della torre J ma alla custodia della vigna erano dirette 
le sue vigdte da bieve sonno interrotte, le inorliiicate astinenze, 
le fervorose preghiere, onde si rese al Popolo d’ Imola il mi- 
di lo della più compiuta virtù . Uditori , qui poniamo men- 
te : la vita esemplare senza la dottrina fa 1’ Uomo inutile , la 
dottrina senza la vita esemplare fa I’ Uomo arrogante: mostrare la 
Virtù con semplici insegnamenti senza seguirla colle opere è 
•Utenti dei superbi , e vani Filosofi ; ma praticarla in faccia 
del Mondo , ed in faccia al Mondo insegnarla , questo si è il 
carattere il più sublime , che fa comprendere la grandezza , e 
la pei f zione del Ministero di Cristo . Il Prelato d’ Imola oh 
come bene teneva in tua mente riposte queste verbi • Egli "»■* 
tendeva chiaro * che si dovea insegnar colla lingua, e coi fat- 
ti : capiva bene , che doveano andare di accorri i la Teorica , 
a la Piattica delle vere virtù y nè gli sfuggiva da mente quel, he 
Su ul proposito disse Uguu Vutoriuo , omne t quod lufiuii 
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4 unt , operibus clamarti (a) . Che però all’esempio di sai 
vite unì la luce della sua dottrina , sgombrò le menti sedotte 
della mensogua , sbarbicò dalla vigna affidatali la nociva ziza- 
■ta colla forza della dotta sua lingua , diretta dalla profooda 
cognizione delle Scritture , dei Canoni , dei Padri . Quan- 
to è vero , Uditori , che i grandi onori vengano bilanciati da 
nn grave carico , lo disse S. Betfnardo (b) , ed Ivone Gar- 
notense , quid est Episcopatus , itisi cruciatus ? (c) : mu- 
nir,* , non Irnperium , soggiunge S: Isidoro Pelusiola (d) . 

Ma oh Dio ! qual trista luttuosa scena apresi innanzi al 
Porporato Ch’aromonti . Il Pontefice Pio VI. , che fu lavato 
dalla sua Sede , che fu tenuto come prigioniero , che fu tra- 
sportato in Francia , dove I* Angelo rivale del Santo de’ San- 
ti avea innalzato il suo Trono dalla parta ||ell’ Aquilone , e<l 
ave» convocati i tuoi guerrieri, ove già si erano abbattale Chie- 
se , ed Altari , spoglialo il Clero delle sue proprietà , spre- 
giato senza riserva il suo augusto carauere, perseguitato inol- 
tre, e finanche mietute con tremendi colpi le vite di molti Leviti» 
il Pontefice Pio VI. , io diceva, ohimè ! a di aq \gosto «7oj 
muri in Valenza di Francia . A così traggi ti» annunzio il do- ‘ 
lore , quale spade a due tagli trafora lo spirito del Chiaro- 
monti ; Egli conosceva essei mancato il Capo della Chiesa in 
tempo di turbolenze , nei quali era interrotta l’intrinseca cor- 
rispondenza, illanguidita la Dignità Pontificia, sbandati i Car- 
dinali , che tuttavia soffrivan l’esilio , i pericoli della morte, 
r.gu’ altro acerbo trattamento , rollo spoglio ben’ an-he sofferto 
di loro foriuue . In tale stato di confusione , di violenze , di 
sorprese la morte del Sommo Gerarca aprì giustamente pro- 
fondi piaga nel niore del nostro Eroe , e questi medesimi f«* 

4»; Ub. i, de iti. C.i iì. (1 4'i. (c; i'fiui. tj, \i) Ltbd, £jpùl:aiC.y 
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rali (fiottivi, che riempivano dei piò alto «pavento ii Succ««- 
•ore di Pio VI. , servirono a protraerne l’eiezione. 

Il grande Iddio però rivolse dalle «Fere il suo provvido 
■guardo sopra un Uomo, il più Ferino a reggere li Nave Apo- 
stolica Fra I* ira de’ flutti spumanti , sopra un Uomo dotalo 
di talenti , di virtù , di prevvidenza necessaria in Chi gover- 
na , sopra un Uomo vuoto in tutto dell’ amor di se stesso , 
alto solamente a resistere allo spirilo di vertigineje quest’ Uo- 
mo esser dovea Gregorio Barnaba Chiaromonii . Il Cielo lo 
avt-a prescelto . I*. gli colla sua soda viriù crasi reso degno di 
questa g'oria . Ed ecco lo Spinto animatore dell' (Jnuipoieiir 
te , che spira , come vuole , illumina , e piega le menti , e j 
cuori dei Sagri Elettori , uniti in Conclave nell’Isola di Sau 
Giorgio in Venezia, ove da Vienna I’ Angusto Imperatore Fran- 
cesco II. avea spedito ordini opportuni per tutto ciò .che con- 
cerneva la libertà del Conclave istesso. Uditori, venne il gior- 
no segnato nei Divini Decretici! giorno i \ Marzo del ifioo Fu 
il dì felicissim ■ della creazione di Barnaba Chiaminomi , che 
prese il nome di Pio VII. , e la sua sollenoe coronazione se- 
guì il dì zi deli’ istesso mese . Vola la Finta dell’elezion por- 
tentosa per, ogni parte del globo , Fan plauso i Principi C*t- 
tolii i , li Punpipi non Cattolici , l’intero Mondo appCu li- 
sce. intanto il nuovo Pontefice fissò il suo/sgjorno in Vrne^ 
Z>a per quattro mesi . Ma che ? sentendo da quel momento i| 
peso irgeute del supremo Pontificato, non lasciò in quell* Cit- 
tà , di visitare le Chiese Parocchi*li , i Monasteri , le Cine- 
se particolari , dando leggi , e riforme,: tenne de’ Concistori 
per lo bene della Chiesa universale $ ed all’ oggetto nel Con- 
cistoro tenuto a ufi del detto mese fece una allocazione pie^ 
p* di unzione la più commovente , presentando la inaisi tinsi* 
*»*m: da’ tempi >, l^ coucuUaziuue dyiìf liàvìua , «dU mattò 
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leggi , il grave disprezzo del Sacerdozio , le recenti ferite in- 
flitte alle Chiesa ; invocò perciò con umiltà , e fervore incre- 
libile I’ ajuto de’ Sapientissimi Porporati . 

Ma il momento di recarsi in Roma è arrivato. Il gran 
Pontefice già imprende il viaggio : io lo veggo, non come par- 
ti da Roma ornato di Porpora , ma investito della Dignità e 
la più tanta nella sua origine , coniata visibilmente dall’ im- 
pronto della Divinili , e la più costante nella sua durazione. 
Andarono soggette a rovesci le più polenti Monarchie } ma 
Dio , che permette la rovina de’ Troni più fermi , promise 
perpetua stabilità al Trono di S. Pietro. Genj del Secolo, se 
* Voi vi avvisate , di farli guerra , combattete pure , ma per es- 
so combatterete } le vostre pugne servon solo a consociarlo . 
Ah infelici ! e che sali di voi senza sommissione t questo 
Soglio tremendo ; che sarà senza attaccamento , e rispetto al- 
la Pontificia Digii’ià , voi non apparterrete all’ovile di Cristo, 
eira rete di sistema in sistema , e tra un fi isso , e ridosso di 
divisioni immani bevolmente cadrete nelle più latali rovine . > 

Giunto pertanto il novello Pontefice io Roma, ove lu ri- 
cevuto , ed accolto con i dovuti onori li l\ Luglio 1800 dal-; 
1 ’ Ai gusto Religiosissimo Monarca Ferdinando I. per mezzo de*: 
suoi Ministri, la sua robusta virtù più lo infiamma, p>ù io agita 1 
a tendersi utile al Gregge del N zi reno } ed eccolo in mito, 
per riordinare gli affari della Chiesa : adopra la cariià , non' 
la forza nel nf>rmar la sua Greggi* , e nel mettere argine all 
fermento corrompitore del secolo . Per effetto dalla sua m «- 1 
azhia virtù, ih’ è zelo, promuove nel cuor de* fedeli coll’ ope-* 
ré, colla voce, « colle sue encicliche dirette ai Sagri Pastori del- 1 
l’orbe Canoino le virtù Cristiane} lutto è intento , ebe il* 
{Tregge **, 0 lii la voce degl’ istessi Pastori , che s’ infievolisca- 
lo gli aiicltaiiiejuii di seduzione * che ai uniscano i disuniti, 
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che si rsltengsno gli erranti , che si risveglino i sonnacchiosi, ' 
• s’ iod rizzi no • 

Ma la vista del tuo talento , e P energia della tna ferma 
virtù non ha termini ; va innauzi : sa bene, che la prima Gio- 
ventù sia il nuovo Popolo della Società Cristiana , e Civile j 
sa molto più quel , (he insegnò S, Agostino ai Padri nell’al- 
levare i figliuoli, non enim jam felicitai al , habere fifios , 
sed bonoi habere , ed nn Gentile dieea initium a natura , 
progrediti a disciplina (a) 5 e siccome era egli il Padre co- . 
imme di tutti i Fedeli , e la sua Paternità era di un mento 
maggiore , come quella , che forma lo spirito j laddove la Pa- 
ternità naturale fa solo la carne , perciò con sopraffina vigi- 
lanza è tutto intento , rhe ad Uomini di sana dottrina fosse 
affidata I’ educazione della Gioventù , aftìn hè ristretta sotto 
di buona, saggia disciplina P immagine s’ impronti in Lei del- 
la virtù, e la forma della pietà . Questo fu uno de’ grandi di- 
segni , e nubili moltivi , che fissarono l’animo del gran Pon- 
tifica , e Principe , a restituire al bene della Repiiblica Cri- 
stiana , come effettui , la compagnia di Gesù , di cui la sin- 
golare perizia nella coltura de’ Giovani avea dato sul gran Tea- 
tro del Mondo in tutte le scorse età Uomini iusigni per vinù 
di mente , e più per quelle del cuore . 

IN on è questo però , che di sfuggita vi accenno , tutto il 
circolo delle vegliami sue cure , e Pastorali travagli . Richiama 
le sue sollecitudini nell’ adottare le misure più dotte alle cir- 
costanze , e vale a diro misure di quella prudenza , che al 
dire di Ginsto Lipsio (b) dispone con felice riuscita le cose , 
che sembravano più sconcertale . Da ciò fu, perchè il suo spi- 
rilo sembrava un complesso di spiriti : nel bisogno forte tuo- 

. _ (a) Plut. in liè. Molati (b) Canio/ linciti fyùl; 14. 
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di , come Elia , dolce qual nuovo Samuele rivolge gli animi 
eaacerbaii alla placidezza con labra asperse di puro' latte , e 
alia pace , ed ora f qual altro Onia.si fi scuto d’ Israele colla 
preghiere . Per meglio peiò riuscire nelle sue magnanime in- 
traprese , eccolo in nuovi movimenti : forma de* piani dettali 
dalla sua virtù, a line di rendere piene le vacanti Chiese del- 
la Francia . dell’ Italia , e d’ altri luoghi . Spedisce all* uopo 
a Parigi il Cardioal Consalvi unitamente a Monsignor Spina, e 
al Padre Caselli Teologo sugli oggetti di pubblico Culto , e 
già si conchiuse , e venne ratificato un Concordato. Per gli 
oggetti medesimi di Beligionc il Pontefice non riposa , estende 
i suoi travagli Apostolici , a trattare convenzioni di simil na- 
tine tra la (iurte di Roma , ed altri Governi Italiani, le qua- 
li già si effettuirono . Allora fu , che per una nuova circoscri- 
zione diede pie estesa giurisdizione alle Chiese di Milano , di 
Bologna , di Ravenna , di Ferrara. Si occupò egualmente , a 
r> ridere più floridi i Conservatori, gli Ospedali, le Fondazio- 
ni di carità con nuovi sistemi di vigilanza , e di governo am- 
ministrativo . 

Dio Grande ! come mai in un Uomo lo zelo , benché 
originato dalla sua perfetta virtù , non rnei è sazio $ anzi p ù 
cresce , e più s* infuoca ? però 1’ ammirabile , lo strepitoso si 
é , che in tempo di calamità, fra le maggiori angustie del suo 
cuore , sotto I* ingente peso di mille cure, che si aggirano per 
1’ Europa , e per le più fiorite Nazioni a noi vicine , on le si 
tu imponessero gl’interessi di Religione costernati orribilmen- 
te da quello Spinto itrequieio, che pertuibò la pace del Mon- 
do , rivolge le sue mire , e pensieri ad estendere il Regno di 
1 io nelle Bigioni le più baibire , e le più lontane . Udito- 
ri , a c osì ai due imprese il Sommo Sacerdote si sente obliga- 
lo , • a unto ai accinge . Con meditazione di occhio , eoa 
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maturiti di senno il più riflessivo , il più misurato , il p;4 
felice nel discernimento degli Uomini fa scelte di Missionarj 
della Congregazione Hi S. Vincenzo de Paoli , fra quali dei 
Sacerdoti, ragguardevoli sotto tutti gli aspetti Felice de A udrei s, 
Giuseppe Rosati , e Giovan Battista A cquaroni : trasceglie pu- 
re de’ Camaldolesi , e altri Preti secolari , arricchiti di zelo , 
e di pura pietà. A questa Leva di Guerrieri Apostolici associa 
Luigi Guglielmo dou Bourg , Sacerdote di tutti i numeri, ed 
insinui»; lo sublima all’ onor della Mitra. 

Provvidenza del mio Dio ! io conosco la serie, e P intreccio 
delle vostre vie. Volete voi , che il Pontefice senza lasciare 
la Capitale del Mondo Cristiano sia da pertutto.e thè da per- 
tutto guerreggi le vostre guerre , e trionfi . De/ 1 ! Uditori, giu- 
di» ate ora la sua virtù perfetta dall’ estensione de’ proggetti,ehe 
i rma a tal’ uopo , dal carattere degli Uomini , che sceglie, e»l 
unisce ai suoi pregami , dai mezzi , che iur somministra al- 
1’ esecuzione de’ suoi proggetli . 

Giunto adanque il momento a marciare gli eletti Opera- 
rj si presentano al S. Padre ; ed oh il tenero , commovente- 
• pettacolo ! con parole piene di sagra unzione gli anima , a 
•««tenere il peso immenso de’ travagli , a quali eran < b arn iti, ‘ 
accende »»>’ lori peiti un fuoco il più puro , • il più gtn^ro- 
*o, alti i he a seconda de* suoi disegni abbondasse la m-sse di 
gloria , e di trionfo t nell’alto stesso. gl’ illumina , gli -dirig- 
ge, propone loro 1’ ordioe, il piano, onde non s* indebolissero a 
qualunque avvenimento . Quali poi fossero stali i sensi , le 
commozioni , gli affetti del Sommo Gerarca nell’atto di alza- 
re s pra di e»,i la destra per benedirgli, io no *1 sò. Via se g»o- 
Va, coi'ghfcrturargli dai fausti progressi , che or ora udirete , 
b n p» ssi.mo immaginarli . Lieto adanque il S. Pad-e apre la 
cauierti a quei Miuuln Vaugriicfj eU eccoli in marcia: mar..M- 
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•no penetrati dal tuo spirito in America p«r la conversione spe- 
cialmente dei Selvaggi , detti coti per ta loro ferocia , all»* 
figgi* , • instabilità naturale . 

'Arrivati colà ,, non li sgomentano i patimenti , gli affan- 
ni , i' disaggi della vita , alimentata con duri tozzi di pane mal 
coìto di grano turco , e con scipiti cibi : non si peidoao di 
an>mn,se loro ricovero per dormire siano talvolta capanne aper- 
te all* aria, al freddo , all* serque , e quando casette formate 
di tronchi di alberi , parte in formi di quadrato gli uni au- 
gi’ altri , e lo spazio intermedio tra questi trouchi .chiuso eoa 
fango , e fieno % Signori , di quanto io dico , e dirò sul pro- 
posito , esistono le pruove autentiche presso la Sagra Congre- 
gazione de Propaganda : nò , disaggi siffatti , benché gran- 
di, molestissimi non distornano i novelli Eroi del Vangelo 5 che. 
anzi generosi avventurano l‘ errante piede iu quei luoghi , e 
campagne , non mai per I* addietro da essi calcate, fra le qua- 
li aggirandoti , con incredibile fervore qnà , e là predicano la 
fede predicata dagli Apostoli , annunziano le verità eterne de* 
arrotanti Vangeli , testificano I’ Uomo Dio Crocifisso : già la 
loro voce s’ insinua , penetra , colpisce i cuori di numerosi 
Selvaggi , e d* Infedeli , cosicché si arrossiscono della lor ce- 
cità , e pronti corrono a leigere le loro immondezze nel Sau-, 
(o Lavacro , divenuti nobili spoglie del Nazareno . 

Al lau <10 annunzio di si grandi conquiste pervenuto al 5 «f 
Padre per I* organo di sua Einiuenza il Cardinal Prefetto del- 
1 - preludala ( 'ongrrgazione de Propaganda , esulta o*l suo 
cuore , e tra le più profonde adorazioni tributa al Santo do < 
Suiti giocondissime rimostranze di ringraziamento , '• di lode- 
Ha che ? succed »no al primo alni felici, e replicati annunzj » 
che la meste sia b'ondegiante , a eh* essendo pochi gli opera- 
li , ai datidcfauo dtgli «lui ; il S, Patito uou ha tregua . Spadi- 
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•ce nuovi Dispensatoti dei Divini Misteri , i quali dopo i di* 
•aggi dei viaggio , ed a costo di stentatissime navigazioni ap- 
prodano ai lidi Americani . Approdali , non curano le cos* 
loro , me quelle soltanto di Gesù Cristo ; e però senza in- 
duggio corrono, per unirsi ai pi imi Miniatri V angelici . Ma ec- 
co dal loro Superiore Felice de Andrei», ed io seguilo, passato 
quest* Uomo Apostolico agli eterni riposi, dal successore Giuseppe 
Rosati, attualmente ancor Superiore , vengono essi fra loro di- 
visi spediti e nella bassa , e nell’ alta Luigiana : altri io S. 
Genevieve , in Bardouton , in Florissant ,e in S. Luigi, Cit- 
tà Capitale sul Missisipi alle sponde del Mar pacifico r -lupetto 
alla Cina , e nel Keniutki , che ha per Capitale Franclort, e 
Lexington principale Città : altri nel vasto l’aere chiamalo 
Burreno Settimelli , nella Florida posseduta dai Selvaggi , e 
nella nuova Orieaos , ed in altri vasti Paesi, e Campagne . Vi 
stupite forse , che questi Ministri di Dio separati gli uni dagli 
altri , ed in tanta distanza di luoghi combattano ? ah ! quan- 
do una sola è la Fede , per cni separati combattono , ed un 
solo è io spirito , con cui concordemente si sviscerano in fa- 
tiche , cessa certamente ogni stupore ; e qui io posso usai e 
un elogio Apostolico , che cade in accoucio , imanimes cui - 
laborantes fi dei E vangeli i (a) . 

Intanto Chi di ooi può tener dietro alla loro carriera per 
luoghi alpestri , e pericolosi , e per il decantato fiume VI usi- 
tipi , per I’ altro detto Ohio , per paludi , per torrenti , che 
pur passano con un tronco di albero incavato , uè retroce- 
dono , uè si ristanno giammai ? Solo dirò , che quegli Lvan- 
gelizatori del Regno di Dio con lombi cinti di verità assumo- 
no lo scudo fiamraegiante d-lla Fede , impugnano U taglieri* 



„ - (a) Philip, i. aj. 
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te spad* della parola dell’ Eterno, diicuopro'io i mortiferi ver 
leni di tante Sette , onde abbondano quelle Città , e Villagi. 
Ed cero il lame ammirabile di nostra Fede g» à riverbera iq 
quali’ oscure contrade ; ed ecco taoti Figliuoli di tenebre di- 
vtntsn Figliuoli della luce : famiglie di Eretici fortificati nello 
T» Urantisnio , e nell’Indifferentismo già fanno 1’ abjura : nuo- 
vi Selvagi , * iu gran numero , squamata dagli occhi loro la 
nera benda, veggono la via delia verità , e della Fede : multi, 
( attolici corrotti di cuore , e guasti di mente io punti di Re* 
ligione detestando della loro iniquità l'antico fermento, si ap- 
pallano agli azirai di aiocerità , e di verità . Ah ! che posso 
io qui usare le frasi della lingua sama , le vie aspre , * tor- 
tuose reodute piane , e diritte , le vaili riempiute , i colli ab- 
bassati . Sa( gì Uditori , un corso Evangelico con tanto succes- 
so ci fa rompi rudere , che quei Sagri Operar j furono destina- 
ti da Uio, se furono scelti da Chi faceva le Divine sue veci 
«opra la terra . 

Qual meraviglia sarà poi , che dopo tanti trofei rialzati 
«Ila Ftde siasi stabilita non solo con approvazione , ma per 
ordine preciso dell’ infaticabile Vicario di Gesù Cristo una Con- 
gregazione di Missionari nella Lu giaua, situata al Su 1 dell’ Ame- 
rica Settentrionale : due Seminar) , Interno , ed Eiterno,p>* 
eli nel norreno : più, un Collegio , ove si dà alia Gioventù 
Un’ educazione Cristiana , stabilito io S. Uiugi , un altro nel- 
la nuova Oileans j I’ erezione di s ffiiti Stabilimenti il S. Pa- 
che f-ciiuò con larghi sucsirij . Eh ! Ji< umolo , sudo immensi 
i ti sori delie Divine Misericordie, nei quali non mancano mai 
anime capaci di rialzar le reliquie di Situine . 

Ministri V angelici di quei barbari luoghi, non intendo io 
defraudare alti vostri sudori, alla vostra gloria. Voi siete gran- 
ati u*i U iviuu cospetto , e il vostro uome durar* uè’ secoli j 
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*na io bene ancora , che le vostre conquiste fatte al Signora 
di Uomini fiotti carne , e che le cose ignoravano dello Spirito 
di Dio * soo dovute al Pontefice Pio VII t il quale dopo Dio, 
da cui solo viene sempre ogni bene , fu 1* Autore magnammo 
» della grande impresa : alla sua virtù , e zelo devesi la vostra 
in ìssiot/e in qoelle barbare Regioni : i suoi piani , le direzio- 
ni , gli oracoli , il suo zelo vi animò , vi accese , vi fortifi- 
cò , a dilatare I* impero di Gesù Cristo : la sua vore fu la 
vostra voce , il suo Spirito il vostro spirito , la sua Virtù la 
vostra v : riù . Stringiamo il tutto in poche sillabe : i riportati 
trofei $i devono alla forza arcana di qnella benedizione, che vi 
diede , allorché partiste da Roma , perché fu benedizione di 
Ilio, se di’ Lui ne faceva quaggiù le veci j Iddio perciò fu sem- 
pre presente a voi , ispirandovi quella virtù ignota affatto, ed 
ascosa ai Sapienti del Secolo . Saggi, che mi ascoltate, si po- 
teva mai immaginare , che la virtù ferma di Pio VII lo aves- 
se reso così grande nella Dignità di Pontefice , che per mille 
strade promosse l’ interessi dell* Religione di Cristo . di cui 
era il Vicario sulla superficie della terra ? Ma che ! grande 
egualmente fu la sua virtù nella Dignità di Principe, virtù, che 
»on si scolorò ne’ magiori conflitti dello Stalo , e tra uu’ eu- 
tQaiasuio stravolto . 

2 

r ‘ 

Qua! foste siati nel Secolo xviir, e nel corrente la un- 
si tiene per ogni lato amarissima detta Religione , non v’ è tra 
Boi , (.hi no ’l sappia .Ah ! senza orrore non se ne può ri- 
chiamare la rimembranza delle tremende scosse , eh’ ebbe la 
(blesa , derisa, proscritta . assalita da una cieca , ambiziosa 
P fuiaa y combattuta da ogut banda , e dai celebrati illusoti 
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del Secolo , e dai versipelli Politici, e dagli Economisti, Spe- 
culatori insidiosi , e dai maligni condiscendenti Toleraoti , ma 
combattuta vieppiù dai simulati Teologi , canne vuote , chia- 
mati da S. Hai io (a) , pomi micidiali da S. Girolamo (b) , 
Oh Dio! queste dotte , benché diverse , eran pure una dil- 
la sola , perché tutte combinavano , a far progredire I* empie- 
tà , lo, mavano un istesso squadrone , perchè tutte di con- 
trito per ogni dove circolavano per annientare il Cristianesimo 
colle tante ior frecce ; e ali’ istesso oggetto si rovesciò I' orji- 
De de' giorni, mesi, ed anoi, per perdersi fin la memoria delle 
Teste, e liuauche delle Domeniche, in di cui luogo ai sostimi 
ia Decade , che solo si vuole osservata . Contro però di que- 
sti Apostoli del fanatismo sagrilego, che si volevano divider la 
gioita col famoso habucco, tuona la voce di Pio VII colla vo- 
ce del Dio degli Eserciti : la tua robusta virtù lo rende muro, 
ed antemurale in faccia alle cospiranti Ior forze , e conno ( 
Ior veleuosi , vibrati strali , tbe caduti a vuoto, tcrviron so- 

10 ad aa< rescere lustro alla Keligioue , e a consolidare vieppiù 
la Cattedia Apostolica , il Trono , il Triregno, il Principato. 

Ma «he ! il S. Padre con i suoi sguardi compreudituri 
le scile luna delle cose scorgendo , conosce chiaro , che seb- 
bene la guerra sembrasse tinila , nondimeno durava , soppressa 

11 fuoco , ma non estinto , ceduti i sintomi del delirio , ma 
•**| •'tgiauti utile menti , e nei cuori di Uomini corrompitori, 
t cortolti j «he petò conosce esser questi i ferali presaggi di 
nuovo scoppio j ma già è scoppiato quanto previde il gran le 
Gerarca. Quel l.apo sovvertitore delle Calile , malgrado'^ 
fh’ era stalo esaltato , ed onoralo in Parigi stesso dal Papa , 
thè ivi si «ra recato ancorché acciaccato , ed in età inoltra- 



{*) In Ma.l: Cun: j 1 . (b) E^isf. ^3 il* yuan, contai, rio/, 
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là , non solo è dimentico dei grandi ricevuti benefizj , ma sco-> 
riuscente , ingratissimo impiega tutto sè , e i colpi ind rizza a> 
tormentarlo . Già si reggono i lampi , che annunziano , quali 
fossero in Lui i disegni esecrabili di tanta sua arditezza , e 
temerarietà . Fa occupare il Porlo ,e Fortezza di Ancona, in- > 
di di Cività vecchia, poi le Città di Benevento, e di Penlecorvo. t 

Grande Pontefice , e Principe , son vani i tuoi reclami , 
inolili le lue querele , di niun’ effetto le paterne ammonizioni,"' 
che fai con lettere commoventi a un Uomo di tal conio Egli ‘ 
Sprezza tutto , si fa beffa di tutto j anzi ia risposta l’ insul- 
tar , credeudo, che con insulti , e minacce la tua virtù venga 
meno . Difatti , o Siguori , escogita ad arte de* pretesti , ón- 
de venire a 1 capo de’ suoi disegm : pretende importunamente 
lòse opposte ai Canoni , e alle Leggi , opportune soltanto a 
profanare* la Santità delle Chiavi , e a disonorare la Dignità 
del Principato . Ma non desiste an-ora . Raggirato dai moti 
Vertiginosi di fiera ambizione , simile a Dione sulla rota , di- 
Teli he Plutarco nell’ Agide , chiede, che contro gl’ Inglesi en- 
trasse in lega con Lui , ed una guerra intraprendesse Chi è 
il Ministro del mansueto , pacifico Agnello di Dio» Tale in- 
solentissima domanda , contraria fino al dritto delle Genti vi 
figeltata dal Pontefice , sempre Signore di se nei corflitti piò, 
duri*. Ciò bastò per accelerare lo sviluppo de* tanti pretesti , 
pretensioni , e domande fatte . Ed ecco è sentenziàts la riu- 
nione degli Stati Romani all’Impero Frantele , di quei Stati, 
che fio dal tempo della pace di Tolentino furono assegnati al- 
la S. Sade , posseduti par secoli , rispettati da ogni Potenza , 
ila l’ invasione è fatta , E chi potea sperarsi da un Governo, 
di cui la sola fui za regola la ragione, e non la ragione la forz- ? 

Ah Governo inconsiderato ! 'tu' non sai riflettere , che *r 
presame j quello , che possa essere , uoa ti atterrisce , jmr- 
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cbò quello , che sia , ti contenti . Ah insaziabile Predatore ! 
sarai ben presto sforzato alla restituzione . Io ti posto appli- 
care le parole di Giobbe , divitiat , quns devoravit , evo- 
nifi (a) . jN on m* inganno . Il Goveruo stesso , I* istesso In- 
vasole già si accorge , che 1’ abbuso adoprato del suo potere 
non posta avere stabilità j td i perciò , che lusingan- 
dosi , di consolidarlo per I’ avvenire , chiede con insidiosi ar- 
tilizj al S. Padre, che avesse rinunziato alla sua temporale So- 
vranità , dietro di qual rinunzia saiebbe rimatlo tranquillo in 
Bontà $ ina riusciti inutili i studiali suoi tentativi, perchè sem- 
pre immobile il gran Pontefice , e fei mo nel ricusar* i propo- 
sti tratiati di paca , furibondo viene all' u'timo colpo . Si as- 
tate a man* armata il S. Padre nell’ istesse interne stan- 
ze del Quirinale , la licenza militar* non lo risparmia dagli 
ollisggi , nelle tenebre della notte lo rapisce da Roma , il 
viaggio per lo più si esegue di notte , ed è condotto or què, 
or là mila parte meridionale della Francia . Perfidi Esecutori 
dell’orrendo allentato , credete voi , che vacilli la suà virtù,' 
o si appanni la sua gloria fra i patimenti , e P ingiurie ? In- 
S( risali ! e non vedete, «he l’augusto Prigioniere per ogai do- 
ve porti con se la virtù , e la gloria ? Se Roma attonita ntf 
ammirò sempre la sfolgnrrgiante lue* , ora I’ ammirano ia 
vicinanza le (.ina straniere E qui sul proposito io mi ri-* 
et rdo di Ylarcello , di Temistocle , di Scipione . eli’ ebbero 
tempre nei loro digli la chiarezza della virtù , e la luce della 
jl< ria . Quanto più il Vicario di Cristo? immaginatelo voi, so 
il potete , o Signori . 

Intanto Savona è quasi per tre anni la prigione dell’eccel- 
*o Sacerdote , e Principe , in seguito è tiadotto in Fumarne- 
• ■ — 
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b Lu , di nuovo in Savona , ristretto senàpre sotto là piò ta- 
gliarne custodia , proibita al medesimo la libera comumcazio- 
ne perfino con i suoi Càrdiuali , « eòo i Vescovi . 

Ma in mezze a sì trista , penosissima situazione , quale 
pensate voi fosse stato 1’ illustre Prigionifere ? .1 dirò con tra- 
sporto . Ah ! che nel dirlo mi s’intenerisce il cuore . Era Egli 
o un altro t.zechiele , il quale trovandosi tra le angustie della 
schiavitù , diventò spettacolo di stupendi oggetti , o pure uu 
Giovanne , thè ristretto nell’ Isola di Paimos spaziò per I’ am- 
piezza de’ ( idi . Si , il nostro graode Eroe divenne spettaco- 
lo del Mondo iutieio , e spaziò ne’ Cieli tra le angustie della 
sua prigionia col libro della Legge in mano : colla dottrina in 
questo gran libro sparsa Egti si conformiva ai Divini velari » 
e pelò diceva ora con Davide , adhaesìt anima mea post te (a)» 
ora con 1’ .stesso Profeta , bonum imiti , quìà Immilla ti 
l»c(b) , ed. ora con Tobia , disciplina tua super me , et 
virgo tua ipsa me tiocebit (e) . Oh eroica uniformità a 0i« * 
che sola Inrmi « 1' amate grandi ! Htc est magnus animus , qui 
Deo tradii , il disse pure uh Gentile (d) . Anima grande in 
\ero lu l’iusigoe Gerarca , che nelle sua prigionia non cessò 
nini , di pregare per quell’, istesso, ch’era l’autore di tanti fila- 
la, e di vederlo conyertito a migliori consigli . Quale sorpren- 
diuieoto è poi. , che un Eròe di tal carattere, e giocondairteii- 
te incurvatoiaUa volontà Divina fosse statò ai Custodi stevil 
Stella Prigione il modello di quell’ ammirabile pazienza , che 
chiamò uu Savio lenitivo de’ maii ? quale ammirazione è mai 
che il suo yplto- fosse stato un lucido specchio di tran. pillila , 
in i ice dell’ iuleroa ,,cbe non perde giammai? ve.amente P in- 
terna tranquillità tra_ le.cosu avverte è propri dèli’ Uomo aiu- 
ta) Piai. 69. 9. 0 »} Piai. >78. (c) Tot. 13 . (j) Sta. E r is. .07: 
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«o, dice S. II»rio (a) . 1 pili menti infatti non lo stancavano, 
tj timor* de’ patitemi! maggiori non lo scuoteva , impavido 
•«•mpr* , e serapra fermo a non tradire i diritti del Patrimonio ' 
della Cetudra di S. Pietro , moltomeno quelli della Religio- 
ne , Che però ami*» tutbarsi mai nell’animo, fu sempre ope- 
rativa la sua virtù , benché compressa tra 1* ombr. della pri- 
g.one , e della nemica malvagità . L’ ombre della terra posso- 
no bene effusore con veli neri f aspetto della Luna, ma non 
vagl.ono , a sospendere le sue influenze; che sazi allor più ga- 
*Wd. produce gl. tlf Ili suoi . Tale ancora la perfetta virtù di 
l ,o MI ; ancor, he oppressa , cresce di forza , ed operando 
*Ui vii* maggiore , j -suoi effetti non sono , che porleuto- 
*i. L come no ? se il di Lui animo virtuoso non librava le 
t nsu colle bilaucie della mondana prudenza , madre pregnan- 


te di ,vizj , e di (»U* illusioni, .he sosping <q.» a morte , pr,i- 
tienila c arili s mors est , di.e*> I* Apostolo C 1 ) j m * giudica- 
va le cose colle bilancio de! San'uario ; t P e, ° a differenza dt 
quei Poli.i.i ambigui , ed incerti , che valicando ili un pen- 
are, o in uè’ altro , il las.jan condurre dalla loro perplessi. à j 
nude spesso si risolvono al cattivo , il g r * n Po ole lì ce , come 
viq» tu un subito quelcb’ era d’ uopo , cosi 1 effettui . R' s 9j 
) iuu , e (rauco , sempre eguale a se stesso non facendo conto 
delle talune , « de* ferali artigli , tra quali eia avvolta , riget- 
ta i proggc't' aLra volta rigettali della cessione dei Stati Pon- 
tificj , irsiati'a l«òg» dall’ assentire , a preiensioqi non couptlta- 
J» U cr.u i d.pti della sua temporale Sovranità : gli si rinnovi- 
lo co» delegazioni rapi cate altre preposizioni , ma lungi dat. 
J’accqgUcrUr, la pure sentir la sua voce, come si ufi in Fon- 
Jaiutblgau , pilo*. Ir* in ma n di un baleno dissipò quel <Wo 

( *.) sd. c v . tu di s- m. fp M fr* *• 6 ‘ 
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turbine , «fa» preparato a far crollare I* uniti della Chiesa » 
e la Santità dell’ Apostolica Missione per mezzo di un Conci- 
lio colà adunato , cui mancavano tuli’ i caratteri necessarj pèe 
la sua legilimità . 

Ed oh quanto lontane sono le nostre corte vedute dai con- 
sigli dell’ Eterno ! Noi pensiamo da Uomini , e Dio pensa da 
Dio . Misura I' Ente Supremo i suoi passi giusta il pieuo, che 
volle formarsi , e che un operare in apparenza lento conduce 
rapid amente al termine, cui non si aggiungerebbe con un ope- 
rare precipitato a seconda della nostra (f boi ragione . Ed ec- 
co liuti raggiunse , nò al termine , che si era proposto , qual 
atore delle Gailie, perchè le sue operazioni furono pre- 
cipitose, e prodotte dal desiderio ili farsi maggiore di tutti, da 
un* ambizione, a cui la vastità del Mondo era un termine au- 
gusto j ma questa fiera è I’ omicida deli’ Uomo stesso , che 
n’ è dominato ; Io non parlo a vanvera . È prossima I’ ecclissfc 
de’ suoi splendori . Egli stesso si avvede, che le Potenze del- 
la terra minacciano 1* interno della Francia : qual serpe abbat- 
tuto ai divincola, spuma, digrigna , ma , suo malgrado , la rab- 
bia infrena , e compressa nel suo sè , fa ricondurre il Ponte- 
fice verso P Italia , e tenderlo , giunto presso il fiume Faro t 
alle Truppe Austriache , e Napolitano , perche tornasse libero 
al regime de’ suoi Stati. 

Dio immortale ! come vi prendete gioco dei disegni de- 
gli Ut mini , A un vostro cenno si cambiano gli umani desti- 
ni : a un vostro sguardo vanno in fumo i monti più superbi. 

O gran Regina del Lazio, sù deponi P ammanto lugubre, 
riprendi i vestimenti di giocondità , torni al tuo volto il per- 
duto colore ottimo , che già è vicino P arrivo del gran Ponte- 
fice , deli’ amante Padre , del tuo Principe . 

Ma eccolo ! Eutià Egli truffatile , e con la palma 4«Ha 


Digitized by .CÌQOgle 



t *9 5 



s gloria nella vincitrice destra . La Capitale del Mondo esulta 
: fra le lagrime di tenerezza , dilata il suo seno fra le grida di 
gioja, onde acri glirre il suo Signore , ed umile , e ricomposta 
tal vassallaggio desaio, quasi a inailo il couduce all’ onor del 
trionfo ■ 

Già siede sul Trono 1* invitto Pontefice, e Principe. A Ili 
•noi piedi genuflesse le Legazioni prestali di nuovo il guramea- 
to , divole le altre Città gii tributano la loro ubbidienza, dal- 
la quale le strappò solamente la lorza , ed il terrore , 

Ma Chi mai credulo avrebbe , che il Sommo Gerarca ri- 
finito , estenualo , quasi consunto e dai penosi viaggi , e dal- 
le travagli ose cure , e dalle fiere ostilità , e dai rigori di una 
lunga prigione neppure voglia rinfrancarsi, a riposare tranquil- 
lo? Uh l>io ! Egli , che porta le due tavole della Legge in se 
scolpile , Egli- , che ora è libero nell’esercizio del suo M.ni* 
stero, adopra maggiore industria , ed imprende maggiori fi fi- 
che . Si coosagra , qual Esdra novello , a ristabilire con basi 
più sode la Gasa di Dio , e a ravvivare la scolorata Religio- 
ne del Crocefisso. Ed ecco le vacanti Parecchie provvedute , 
le Cbiese non più gemutiti nella lor vedovanza si vedono a 
fianchi i loro Sposi sospirati : ecco ultimale Convenzioni più 
salutevoli , e regolari fra la Pontificia Autorità , e Governi 
limitrofi j • questo Regno più gioisce , che i suoi arden- 
ti voti siano stati soddisfalli con nn Concordato » nel quale 
Tilare la purilà'dei sentimenti , e le virtù del cnore del no- 
stro Re , Padre, Ferdinando I- : giosce pure , perchè vede io 
Cneztd s se ritornato il fiunzio Apostolico (a),, ed è un Per- 
sonaggio , cui son, di guida le grandi vedute di una virtuosa 
Politirs , i di ètti principj .non mai smentisce , se vigile noli 

ga) Munì .gnor lì Alessandro GiiMimaai . Arcivescoro di Prtra, «. ineiiùtsUBft. 

• ftiuouj Aji.otwaiu jitsso >i fix Usila Sicilie . 
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Digiiized by Google 



« 5o ) 


mai trascura gl’ interessi dalla Religione , penetrato sempre da 
profondo rispetto per il Capo della Chiesa , e per la Chiesa 
'edificata sopra la Pietra. 

Ahi porta di balzo la mente mia 1* osservare , che non 
ancora vi sia term ne alle cure ingenti , e alle grandiose ope- 
razioni del Sommo Pontefice . Ma ini ripigliò : rilletto , esse- 
re la sua virtù di un carattere, che vi quasi all’ immenso ; |»erciò 
Strana tuta di se avendo , si occupa serio&atnente, a fa r risufl- 
grre le Scienze avvilite , a ritornare le bell’ Arti sbandate ,a 
rifiorire le Accademie , e i Oollegj decaduti , »e* quali ispira 
‘ì* antico spirilo , e vita : infine eoa lo scettro in mano a f> 
prosperare i suoi Stati , e portar hai suoi Sudditi la concor- 
da * là' felli ità con une destrezza degoi della stia vif- 
’lù , rivi non la ugni da , nè celere , ma in modo, che la fied- 
"d< Zz* non"' abbandoni queiche oondoce a Carsi , e efie 1 impe- 
to non la rovini . 

C h ime 1 Ho TII , la di cwi virtù Eo dietiuse «ella l)i*oi- 
ò di Pontefice , ed in quella di Principe , è percosso gra^ 
'merite da una caduta decretoria , il suo Corpo è latto pre.l* 
'ile’ più mortali dolori , ed figli già comprende il prosmup 
jfiife del sno esilio . Ma rhè ? S’ figli apprese di radio Ei inori- 
le lontana fcon un timore , che fu sempre il Soldato di guar r 
dia della sua vita , sul termine poi dal viver ;suo fbtppnp 4 
timore , e questa Sentinèlla ritirasi intieramaate • Sereno mf-tf,- 
ti, e franco guarda ; i neri vessilli della morte vicina . AlU lorp 
ceduta so | lei ito , e fervoroso si munisce de’ SagmmetM'i * «4 
ora parla di "Dio , e co» Dio , wt ora rianima I"«4 e » 

più s’ insamma nella Carità , più ravviva la sua spelala . Gl* 
■«echi di Cui 'son sempre fissi al 'Crocifisso , in cu * , f 

4j cui -iir sua via non gli distaccò giammai.; g'i occhi 
gnoie a vicenda si abbàsiauo iu Lui » che spera , *d -ama» 
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(Questi amorali «guardi renjoao lieta , « sazia I’ anima bella 
di l»io Vii, che nel Signore rimesso con fiducia si addor- 
menta del sunno di pace . 

> » Genti , Tribù , aditemi . Così muore , Chi cosi 

wse “ muore la vua , la gloria, la Dignità , il Principato . Ma la 
>irtù , e la Tirtù perfetti, e strepitosa di Chi muore, uon muore. 

L* annunzio tragico intanto della perdita di un Pontefi- 
ce , rispettato da tutte le Potenze dei Mondo , sì questo ferale 
annunzio è famoso alle lagrime, ed al cordoglio . Tutta Ruma, 
è in desolazione : tumultuano gli affetti di ogni cuore ; dal* 
fondo' di ogni cuore si parte un diluvio di pianto , che sboc- 
ca per gli occhi-} Taci tarate , • dolenti ripercuotono P aera 
d’ iotorno . Ma la mia lingua esprimer non sà i singhiozzi , e 
gli alCnoi de’ Poveri, d gli Orfani, di ogni classe d* indigen- 
ti : lo dicano altri , che sappian dirlo . Io solo dirò , che il 
grande Eroe nell’ accorrere alle loro miserie unì sempre all’ in- 
terno dolore la sua liberalità} ma chè benefica liberalità ! ba- 
sti conghietturarla da ciò , che appunto per la causa de’ Po- 
veri fu Egli anche parco con se , p,ù parco con i Suoi , e.| 
in modo, che neppure vermi di sua Famiglia, bsnchè illustre, 

• distinta , fu decorato di uu puro titolo di onore . 

Anima virtuosa di Pio VII , deh ! perdona, se qui pon- 
ga io termine ai tuoi eloggj . Mi manca la lena, mi vien me- 
no il fianco } ma permetti , che io veneri le Ine ceneri nel si- 
lenzio del mio core , ed insieme che azienda d’ intorno al- 
1 urna tua una corona . La corona , ornatissimi Signori , è in- 
trecciata delle sue stesse virtù, con a fianchi di ciascuna il suo 
motto. Alla virtù della Carità , e dell'amore in Dio, quie- 
ta mus in sublime , preso da Giacomo Billio : alla virtù del- 
la beneficenza e liberalità, de manu ejus accepimus, preso da 
biousiguor Areno • Alla virtù della umiltà, pretiosa in imo , 
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tratto da Lararini . All* uniformiti a Dio negli orrendi disastri 
ad lucem ejus ambulabam in tenehris , da Giobbe. Alla 
Tiriù dpi I a pazienza nella prigionia , teritur , ut niteat , da 
S. Prospero : alla virtù laminosa della sua mente , sydereae 
cedunt acies , è tratto da Clandinano . Alla f.rletza , fervi- 
do* excludit ictus, da Orazio , e I' altro , nullo conteritur 
inalleo , pieso da Origene nella catena Greca sul capo di Ge- 
remia . Anima invitta di Pio VII, benigno accetta questa co- 
rona inlessula di virtù , perchè son tue stesse . 

Guarda insieme il mio cuore , e in esso impresso 

Ver man di Amore scorgerai Tt stesso . 
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